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Montefibre 
va in Borsa 
ma non paga 
il passato 

Montefibre di Pallanza, un nome simbolico, Il ricordo di 
vicende tormentate, dolorose. Episodi di lotta duri. Non c'è 
più In Montefibre di Pnllanza. sul lago Maggiore. È stata 
smembrata, chiusa. Ora la Montefibre fiorisce n suon di utili, 
solo nelle aziende di Marghcra e di Acerra, continua ad avere 
la sun sede a Milano, in via Fola, Eppure da quelle parti, dove 
proprio comincia la Repubblica dell'Ossola, giunge una let
tera singolare, quasi un eco di tempi lontani. È firmata dalla 
Fulc (il sindacato chimici) dell'Alto Novarese ed è diretta a 
Franco Piga (presidente della Consob), a Goria (ministro del 
Tesoro), Viscntlni (ministro delle Finanze) nonché al giorna
li. Ecco che cosa dice: 

•In relazione alle notizie stampa che danno per imminente 
la riquotazionc in Borsa della Società Montefibre il consiglio 
di fabbrica e i sindacati dell'Alto Novarese informano la Si
gnoria Vostra e gli organi di stampa in indirizzo che la sud* 
detta Società ha iniziato dal mese di giugno 1985 11 licenzia* 
mento di tutto il personale della fabbrica di Pallanza e, a 
tutt'oggi, non ha ancora provveduto a pagare le liquidazioni. 
La contraddizione aziendale emerge con estrema evidenza: 
da una parte si denunciano i bilanci in attivo e si chiede di 
essere quotati in Borsa e dall'altra si dice di non trovare i 
mezzi per pagare 1 debiti verso gli ex dipendenti. Esprimendo 
lo stupore e il dissenso dei 1300 ex dipendenti (che sono in 
cassa integrazione da oltre tre anni) il consiglio di fabbrica e 
I sindacati confidano in un intervento immediato della Si
gnoria Vostra al fine di impedire ogni instata quotazione 
antecedentemente al versamento di ogni spettanza di fine 
rapporto-, 

Una lettera davvero senza precedenti e una storia altret
tanto singolare. La ricostruiamo con una telefonata a Fran
co Ghisclli. segretario della Filcca-Cgil dell'Alto Novarese. 
Le cose dunque stanno così. La Montefibre di Pallanza era 
stata a suo tempo divisa in due società; In Taban (produzione 
acetato di cellulosa, 400 dipendenti) e la Sin (Società italiana 
nylon, con 800 dipendenti). Era poi arrivato, come dire, Il 
•decesso' produttivo. Isindacati con la Taban hanno stipula
to un accordo e i quattrocento lavoratori hanno ricevuto le 
loro liquidazioni. Il liquidatore della Sin (dottor Re) invece ha 
acconsentilo a pagare solo il 30 per cento delle liquidazioni e 
perii resto ha cercato la strada del tribunale. Con quali moti
vi? Sostenendo che le lunghe lotte del 1983, 1984,1985. con II 
ricorso all'autogestione, al blocco delle merci e dei macchi
nari, avevano impedito operazioni di vendita, avevano pro
vocato un danno finanziario molto grande. E quindi quella 
cifra spellante ai lavoratori (anni e anni di vendita della 
propria forza la voro)pari a 4 miliardi e mezzo non doveva più 
essere restituita. Il tribubale di Milano (presidente Alessan
dro Alessi) ha, alla fine, ordinato, in prima istanza, il cosid
detto -sequestro conservativo- della somma. È previsto un 
nuovo incontro in tribunale il 20 giugno. Ma, Intanto, si è 
mosso anche il prefetto, ha convocato i sindacati, ha parlato 
con il liquidatore, ha prospettato, a quanto pare, una media
zione. 

Staremo a vedere. Resta II fatto di questi lavoratori a cui 
viene negata la liquidazione, con l'accusa di aver organizzato 
lotte — magari anche discutibili sul plano sindacale, ma 
questo è tutto un altro discorso — in difesa del posto di 
lavoro. Posto di lavoro poi •estinto: Sono le stesse lotte del 
resto organizzale da quelli della Taban che, invece, hanno 
stipulato un accordo, ricevono le liquidazioni. E allora? La 
Montefibre — neoaspjrante alla Borsa — potrà rispondere: 
che cosa c'entro io? È tutta colpa della Sin, del liquidatore. 
Non sappiamo se il gruppo può cancellare le proprie respon
sabilità giuridiche, restano comunque macroscopiche quelle 
politiche. E non è carina davvero questa entrata in Piazza 
degli Affari, questa •riquotazione; nel bel mezzo del boom di 
profitti e rialzi, con questa ombra alle spalle, con questi 800 
ex appartenenti alla 'grande famiglia- Montefibre, oggi, non 
solo licenziati, ma anche senza liquidazione. E successo di 
tutto lassù a Pallanza, in quella fabbrica e ne sanno qualcosa 
i cronisti sindacali dell'epoca. Ma questo davvero è un epilo
go da straccioni. Uno dei tanti fastidiosi -nei; potrebbe dire 
qualcuno, nel grande fiume di denari che sembra percorrere 
l'Italia in queste ore. 

Bruno Ugolini 

Brevi 

Alla Stenda ancora scioperi 
ROMA — Trattative ancora molto difficili fra sindacati e azienda per la 
vertenza Slanda. La Monmdison. infatti, ha riconfermato le proprie posizioni 
« non sembra intenzionata a ritirare i 2.900 licenziamenti come richiedono 
Cgii. Cisl e Uii Proprio per questo il sindacato ha indetto per venerdì prossimo 
quattro ore di sciopero. 

Incontro fri e sindacati per la Cementir 
ROMA — Oggi si incontrano Iri e sindacati per discutere la questione della 
privatizzazione della Cementir. Cgil. Osi e IM sono contrarie a questa propo
sta e hanno gii nei giorni scorsi fatto sapere che chiedono un potarnamento 
e una qualificazione della presenza pubblica nel settore cemento. 
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La dichiarazione 
dei redditi 740-86 

tutti i quadri 
con chiari esempi 
di Agostino Molina 

in edicola 

COMUNE PI RAVENNA 
Concorso pubblico 

Sono riaperti i termini del concorso pubblico per titoli ed esami scritto 
ed orale i n . 4 posti d> PROGETTISTA PROFESSIONALE 8' qualifica 
funzionale Le domande d> 3rr.rmjs.0ne al concorso, redatte su carta 
legai* da L. 3.000 e ovatte al sindaco del Comune di Ravenna, dovran
no perv*n*r« aB'wff 0 0 Protocono generale entro i termine non derogabi
le deB' 11 gnigno 1986. Per mformanom rivolgersi aH'uffioo Personale-
Concorsi del Comune. 
Ravenna 13 maggio 1986 1; '-.i- \> e e. A .felini 

Le pensioni integrative 
nel carnet del sindacato 
Oggi la riunione delle tre segreterìe 
Nell'incontro tra Pizzinato, Marini e Benvenuto le questioni dei contratti e dell'occupazione 
L'iniziativa della Cgil sulla previdenza - Decimali, faccia a faccia con la Confìndustria 
ROMA — Alle ferie sembra* 
no proprio non pensarci, a 
giudicare dal copioso carnet 
dell'incontro odierno tra Piz
zinato, Marini, Benvenuto e 
le segreterie confederali. SI 
dovrà definire II da fare per l 
contratti, il rilancio delle 
nuove relazioni Industriali e 
il confronto con il governo 
sull'occupazione. Ma non è 
escluso che l'ordine del gior
no si arricchisca anche della 
tematica delle pensioni Inte
grative. La UH, con una let
tera firmata da Benvenuto e 
Bugli, ha chiesto a Cgil e a 
CisT che la questione sia «al 
primo posto». Si è aperta, in
somma, una bella rincorsa 
dopo le dichiarazioni del se
gretario generale della Cgil a 
favore di una utilizazione vo
lontaria dell'indennità di li
quidazione di un sistema 
concorrenziale nella previ
denza integrativa. 

La Uil ha preparato di cor
sa una sua proposta indiriz
zata alle «collettività di lavo
ratori destinatari di un me
desimo contratto collettivo 
di lavoro oppure dipendenti 
di una stessa azienda o di più 
aziende». Insomma, una via 
di mezzo tra le proposte di 
integrazioni aziendali e quel
le esclusivamente volontari
stiche. Ma con un limite, ci 
sembra, di astrazione rispet
to alla questione concreta di 
oggi della riforma del siste
ma previdenziale solidaristi
co, alla quale è invece anco
rata la riflessione della Cgil. 
L'esecutivo della maggiore 
confederazione sindacale ne 
discuterà domani, assieme 
all'altra complessa questio
ne dell'energia nucleare. 

Franco Marini, Antonio Pizzinato • Giorgio Benvenuto 

Nell'appuntamento di sta
mane tra le confederazioni, 
semmai, potrà cominciare 
una fase di istruttoria dell'i
niziativa sul terreno inedito 
della previdenza integrativa, 
di per sé significativa del li
vello di confronto politico 
raggiunto in una condizione 
di sola unità d'azione. I tem
pi, comunque, si annunciano 
stretti. 

E proprio il dibattito in at
to nella Cgil a confermarlo. 
«La partita va affrontata ra
pidamente», ha sostenuto 
Cofferati, del chimici. -Uti
lizzare le liquidazioni è un 

po' come recuperare il tempo 
perso, ed è solo l'inizio-, ha 
affermato Celata, dei tessili. 
Il seguito, per Puppo (metal
meccanici), può essere costi
tuito dall'utilizzazione di 
•salario aggiuntivo» alla li
quidazione. E Cazzola, an-
ch'cgli dei chimici, ha rileva
to che «la svolta per essere 
completa deve dire anche co
me il sindacato ci sta den
tro». Una ricerca a tutto 
campo, gulndl. 

E, pero, già nel vivo la par
tita del contratti. Ieri l'ese
cutivo della Firn ha dato il 
•via libera» a quella che Mo-

rese ha definito «una buona 
mediazione». I termini del
l'approdo che Flom, FU e 
Ulim proporranno domani 
ai consigli generali sono sta
ti anticipati da Puppo: setti
mana di lavoro a 38 ore, 110 
mila lire di aumento salaria
le, contrattazioone dell'Inno
vazione. Dal 3 al 6 giugno si 
pronunceranno 1 lavoratori 
con il referendum (per essere 
valido deve coinvolgere 11 
66% degli interessati). .SI 
tratta — ha detto Morese — 
di una prova di democrazia 
su contenuti specificamente 
contrattuali finora mal spe
rimentata dal sindacato». 

Una piattaforma contrat
tuale è stata, intanto, spedita 
alle controparti: quella del 
braccianti. Non a caso alla 
vigilia dell'odierno incontro 
tra confederazioni e Confa-
gricoltura sui decimali (que
sta associazione Imprendito
riale è rimasta sola con la 
Confartiglanato a non pa
garli tutti). Gli uomini di 
wallner ieri hanno annun
ciato la propria disponibilità 
a concludere positivamente 
per poi passare alla discus
sione sulle nuove relazioni 
sindacali anche nelle cam
pagne. La Confagrlcoltura 
ha chiesto che ciò avvenga 
con il riconoscimento del suo 
•ruolo autonomo» e della 
specificità del settore. Ma è 
In partenza che di questo 
ruolo e di questa specificità 
nell'ultima fase non se ne è 
avuta grande manifestazio
ne. E 11 riconoscimento più 
naturale, si sa, è al tavolo di 
trattativa. Anche quello dei 
contratti. 

p. C. 

Bancari in corteo a Milano 
per i licenziamenti Barclays 
Banche chiuse per due ore a Milano e manifestazione di tre-quattromila lavoratori - La 
decisione dell'istituto inglese criticata anche dai dirigenti del credito - Indagine sui bilanci 

MILANO - -CI stiamo scuotendo dal 
torpore: Il bancario protesta, si infila 
nei capannelli davanti al palazzetto del
la Barclays Bank, la banca degli Inglesi 
che ha deciso di licenziare 172 impiega
ti. Il torpore è quello di una categoria 
fortemente sindacalizzata, e fino ad og
gi al riparo dai colpidelle riduzioni di 
personale. Adesso, con 1 licenziamenti 
in uno dei santuari del sistema banca
rio internazionale (la Barclays è un 
gruppo con oltre centomila dipendenti 
In mezzo mondo, il secondo d'Inghilter
ra). il vento è cambiato. La decisione è 
criticata anche dalla Federazione dei 
dirigenti del credito: »È improduttiva» 
hanno scritto. Ieri il sindacato bancari, 
confederazioni e autonomi insieme, 
hanno risposto a viso aperto. 

Chiuse le prime due ore del mattino 
le sedi delle banche centrali in centro, 
nel quadrilatero finanziario nazionale 
tra piazza Cordusio e la Borsa in piazza 
degli Affari, chiuse molte filiali in peri
feria, chiusi al pubblico gli uffici degli 
istituti di credito esteri, dove si è sciope

rato al 90 per cento. La media misurata 
dai sindacati e di una partecipazione 
alla giornata di lotta del cinquanta per 
cento della categoria. Un successo, 
commentano. Per il contratto il banca
rio milanese sciopera compatto, 
all'80-90 per cento, negli scioperi politi
ci o su temi sindacali generali si scende 
rapidamente verso il basso: 20 per cen
to. Così il corteo di ieri mattina diventa 
uno «svegliarino* messo in azione da 
una categoria senza contratto da un 
anno e mezzo. Sfilano in tre-quattromi
la, passano davanti alla sede Bankita-
lia. Banco di Roma, sfilano sotto palaz
zo Mezzanotte, dove c'è la Borsa. 

Tra qualche giorno arriveranno le 
lettere di licenziamento, 165 nella ban
ca, 7 nella società finanziaria del grup
po. Giovedì per la prima volta da quan
do è scoppiato il caso, si troveranno di 
fronte sindacalisti e direzione dell'isti
tuto di credito, al tavolo dell'ufficio del 
lavoro. Ma finora non c'è alcun segnale 
che faccia presumere un mutamento di 
rotta. E così il sindacato ha messo al 

lavoro alcuni analisti finanziari per ve
der chiaro nei conti della Barclays, so
prattutto in quel buco di 53 miliardi nel 
bilancio 1985, quei crediti considerati di 
punto in bianco inesigibili, «incagliati» 
come si dice in gergo.«Si drammatizza 
la situazione per avvalorare scelte di ri
strutturazione dure. Inaccettabili in un 
settore che continua ad accumulare 
profitti*, dice un sindacalista. Ed ecco 
la richiesta, che sarà appoggiata da una 
lettera firmata da tutti i dipendenti alla 
Banca d'Italia: intervengano gli ispet
tori dell'ufficio di vigilanza perchè gli 
errori di gestione. Barclays devono es-
.«.ere poste sotto controllo. Il segretario 
milanese della Uil bancari parla di 
•spregiudicate operazioni monetarie 
sul mercato internazionale*. Da otto 
anni non arrivano ispettori Bankitalia. 
E' impossibile, dicono i bancari milane
si, che un istituto di credito che consi
dera inesigibili crediti pari al dieci per 
cento dei propri impieghi non sia sta
bilmente sotto la lente degli ispettori. 

a. p. s. 

Le scelte Confapi 
sui contratti 
e rinnovazione 
ROMA — Prima è arrivata 
la Confapi. poi la Confìndu
stria. Il primato registrato 
nell'accordo con il sindacato 
sulla formazione-lavoro ba
sta e avanza a Giannantonio 
Vaccaro per marcare il ruolo 
della sua associazione, la 
Confapi. piccole imprese. 
Sulle differenze con l'accor
do firmato da Lucchini, cosi. 
Vaccaro può consentirsi un 
sornione: .Non siamo né più 
belli né più bravi, abbiamo 
solo siglato l'intesa più adat
ta alle aziende che rappre
sentiamo-. Sembra dire 
un'altra cosa. Questa: chissà 
se la Confìndustria puù dire 
altrettanto. 

Adesso la competizione si 
sposta sul terreno dell'inno
vazione. »Non vogliamo gra
vitare intorno alla grande 
industria in stato di vassal
laggio-, è stato detto ieri in 
una conferenza stampa per 
la presentazione del con
gresso che la Confapi orga
nizza assieme alla multina
zionale dell'elettronica He
wlett-Packard il 20 e il 21 
giugno a Genova, prossimo 
•polo» dell'informatica. Te
ma: .11 futuro in bit». 

Dentro la rivoluzione in
formatica, la «famiglia» delle 
piccole imprese vuole esserci 
con le stesse opportunità del
le aziende medio-grandi. 
Adesso, invece, «l'uva per noi 
è troppo alta», tant'è che solo 
una parte del 20% dei fondi 
che pure sono destinati al* 
l'innovazione nelle piccole 

imprese è stata utilizzata. 
Questione di burocrazione. 
di limitazioni n-»lla gamma 
delle innovazioni e di gravo
sità nei tempi di restituzione 
dei contributi non a fondo 
perduto. Per giunta, le suc
cessive applicazioni tecnolo
giche per l'innovazione dei 
prodotti comportano costi 
tali da fare soccombere la 
piccola impresa. Di qui la 
proposta di detassare del 
50% gli utili investiti an
nualmente in azienda per un 
importo fino a 2 miliardi. 

Il discorso ricade subito 
sull'appuntamento contrat
tuale. Siccome l'incremento 
di produttività serve per fare 

auesti investimenti — ha 
etto Vaccaro — il costo del 

lavoro deve rimanere sotto l 
tetti d'inflazione. È il classi
co alibi per il -no»? Una parte 
della maggiore produttività 
— ha comunque riconosciu
to — può essere utilizzata co
me investimento sul lavoro. 
se questo consente più flessi
bilità e una dinamica di cre
scita. Non ci sarebbero sbar
ramenti pregiudiziali, nem
meno sull'orario: «La nostra 
proposta del monte annuo di 
ore di lavoro torna utile». 

•Siamo pronti a verificare 
il pragmatismo dichiarato 
dal sindacato», ha affermato 
Vaccaro. Il quale ha parlato 
anche ai suoi: «Abbiamo vi
sto che l'accordo è possibile. 
se In testa non ci sono falsi 
scopi e non si bada a ciò che 
avviene in altre famiglie». 

Cirio, assemblea 
permanente contro 
le sospensioni 
NAPOLI — Assemblea 
permanente dei lavoratori 
della Cirio da ieri nello sta
bilimento di S. Giovanni a 
Teduccio e sciopero ad ol
tranza nelle altre cinque 
fabbriche del gruppo ali
mentare (Caserta, Caiva* 
no, Castellammare di Sta-
bia, Pagani e Sezze Roma
no). Così il sindacato ha 
reagito alla rottura delle 
trattative con l'azienda, 
avvenuta la settimana 
scorsa a Roma, e alia so
spensione unilaterale — a 
zero ore —> per 20 dipen
denti. Altri 85 lavoratori 
andranno In cassa integra
zione nei prossimi giorni. 

La decisione di riunirsi 
in assemblea permanente 
è stata presa ieri mattina 
al termine di un'assemblea 
sindacale alla quale erano 
presenti circa 600 lavora
tori provenienti dagli sta
bilimenti della Campania. 
•Il piano biennale 1986-87 
che la Cirio ci ha presenta
to nell'incontro avuto al-
l'Intersind di Roma — ha 
spiegato 11 segretario re
gionale della Filziat-Cgil 
Claudio Refuto — è inac
cettabile. Prevede solo ta
gli alle attività produttive 
a tutto vantaggio di un'al
tra società del gruppo 
Sme, la De Rica. Alla voce 

investimenti sono asse
gnati appena 8 miliardi, 
una cifra del tutto inade
guata per realizzare un 
programma di innovazio
ne tecnoclogica, diversifi
cazione produttiva e rilan
cio commerciale di cui la 
Cirio ha bisogno*. 

Ncll'85 il deficit della Ci
rio è stato di 6 miliardi e 
mezzo. Il piano predispo
sto dai vertici aziendali 
prevede il trasferimento 
alla De Rica di Piacenza 
della catena dei legumi 
(attualmente in funzione a 
Castellammare), di una 
parte della trasformazione 
del pomodoro (ora svolta a 
Caivano) e l'affidamento a 
terzi del settore dei sotta
ceti e delle olive (sempre da 
Castellammare). Secondo 
il sindacato questo piano 
conferma la tendenza a fa
re della Cirio un'azienda 
stagionale. Attualmente 
nei sei stabilimenti lavora
no 750 dipendenti fìssi e 
1.500 stagionali. 

Intanto Cgil-Clsi-Uil 
hanno proclamato per gio
vedì 29 uno sciopero gene
rale nella zona orientale di 
Napoli, nella cui area rien
tra la Cirio di S. Giovanni a 
Teduccio. Alla giornata di 
lotta interverrà il segreta
rio nazionale della Cgil 
Antonio Pizzinato. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 369,31 
con una variazione positiva del 4,20%. 
L'indice globale Comit (1972*1100) ha registrato quota 905,58 con una 
variazione al rialzo del 5.05%. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pan a 10.401% (10.279%) 
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6 6 2 0 

3 625 

6 600 

16 200 

7 555 

IO OOO 

9 650 

36 OOO 

7 593 

7 270 

71 470 

2 690 

1 440 

8 0 9 

B 1 0 

2 260 

19 350 

I l 310 

1 640 

1 519 

7 600 

9 900 

33 000 

31 900 
4 7<0 

5 400 
4 lOO 

12 930 

4 799 

4 645 

2 090 

6 252 

5 77S 

5 6O0 
B ? 5 

54 OOO 

3O0O0 
13 BIO 

1 749 

Vai % 

1 1 66 

3 6 7 

3 60 

11 76 

2 61 

4 80 

0 00 

0 17 

0 0 0 

5 67 

6 55 

18 24 

16 67 

6 20 

8 44 

6 71 

2 34 

12 36 

12 46 

0 00 

5 98 

7 31 

7 00 

3 41 

2 06 

4 4 

0 00 

- 7 53 

0 03 

- 9 54 

- 2 30 

0 05 

5 99 

0 69 

3 09 

1 20 

- 1 29 

0 00 

4 91 

3 23 

4 49 

- 8 33 

- 0 9B 

5 27 

14 35 

4 16 

10 03 

- 1 3 35 

O O O 

- 5 19 

0 0 0 

4 71 

1 BO 

- 0 74 

2 40 

0 6B 

2 69 

- 2 74 

0 00 

4 5 1 

2 93 

4 44 

- 5 2 37 

_ 5 5 7 

3 5 1 

3 60 

1 64 

- 1 1 34 

17 91 

2 19 

0 4 1 

3 76 

1 03 

2 33 

9 46 

1 45 

- 1 48 

- 1 83 

2 77 

4 01 

- 0 95 
4 59 

1 51 

7 0 6 

3 72 

O O O 

- 3 4 P9 

- 1 93 

- 2 3 0 6 

5 ' 3 

4 04 

6 OO 

4 21 

O O O 

O O O 
1 69 

1 91 

- 7 38 

- 9 79 

0 0 0 
O O O 

- 2 34 

OOO 
1 74 

1 US 
IO 44 

3 45 
2 74 
1 47 

4 96 
E,.lori 4 390 3 29 

Tito'o 

Cabota Mi R 

Caboto V i 

C.r R Po Ne 

CJ RI 

C I 

Col de 5pA 

Europei! 

Euiog Ri Ne 

Eiaog Ri PO 

f uio-n ob.tia 

Et-iomob Ri 

Fui* 

F imn 

Fuciniti H R 

F.icamti Hot 

Geni na 

Gemina R Po 

G m 

G'"i Ri 

III Pi 

IM fiaz 

Iti R Fiaz 

In / R NC 

In z Meta 

I t i mot; l>3 

Kernel Hai 

M.llel 

Pai R NC 

Pai R NC W 

Paitec SnA 

Piteli. E C 

Pieil. CR 

Rejna 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sauaurlia Ne 

SaPautlia Fi 

Sehiappaiel 

Sem O d 

Sem R, 

Swl. 

S.ta 

S.ta R.su P 

S m e 

Smi R, PO 

Smi Metalli 

So P.1 F 

Supat Ri 

Stel 

Stet Oi W.v 

Stet Ri PO 

Tei me ACQUI 

Ch.-jj 

13 210 

18 850 

6 900 

14 850 

14 900 

7 750 

3 3 1 0 

2 085 

3 100 

13 250 

7 0 0 0 

32 010 

1 500 

3 150 

6 000 

3 840 

3 530 

11 550 

5 650 

35 700 

10 080 

100 2 

17 400 

28 490 

155 500 

1 801 

5 145 

2 eoo 
7 150 

5 150 

B 900 

6 300 

13 000 

13 OOO 

12 OOO 

2 099 

4 100 

1 220 

2 700 

2 690 

6 950 

8 000 

7 001 

3 601 

3 505 

4 605 

3 9 1 0 

2 280 

6 6 2 0 

4 195 

6 500 

5 0 0 0 

TnpcoviCh 9 390 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aeriti 15 700 

Attiv Immoti 

Cooelai 

\n\ Imm Ca 

Inv Imm Rp 

Risanam Ro 

B 850 

8 900 

6 500 

5 660 

14 190 

Vai % 

0 00 

0 0 0 

0 68 

5 3? 

5 30 

4 01 

2 80 

- 0 7 1 

0 0 0 

10 42 

2 94 

4 27 

4 90 

- 5 0 70 

- 4 5 45 

9 68 

6 94 

- 2 24 

1 71 

5 15 

7 46 

- 9 8 02 

2 35 

5 95 

2 30 

3 SO 

2 92 

- 2 3 29 

- 1 1 62 

- 2 1 37 

0 11 

- 8 70 

- 1 8 75 

- 1 8 75 

4 32 

0 43 

0 44 

3 39 

- B 16 

3 46 

O O O 

5 96 

2 97 

5 B 8 

O O O 

0 0 0 

2 92 

1 33 

3 60 

1 33 

1 72 

13 64 

6 70 

1 09 

2 19 

- 0 89 

16 91 

4 80 

- 3 07 

Risanamento 21 100 4 46 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 

Attilia 4 050 0 0 0 

Atuna Riip 

Dan eli C 

Faema Sja 

Ftai Spi 

Fiat 

Fiat 0» Wai 

Fiat Pi 

Fiat Pi VV.tr 

Fochi Spa 

Fianco Toii 

Gii aldini 

Giiatrt S P 

Inrl Secco 

Magneti Rp 

r/aineli Mai 
Necch, — 

Necci» Ri P 

Ot.vem O» 

O.ietti Pi 

OUetti Rp N 

Ometti Rp 

Sa-pem 

5avr> 

Sal i i Pi 

Sai ri R. Ne 

Tefcnrrnmp 

Weilinohn,!* 

3 049 

t i 750 

3 751 

19 500 

16 300 

14 650 

12 100 

10 500 

4 050 

33 490 

31 OOO 

20 4 70 

3 740 

5 095 

5 SOO 

5 201 

5 2B0 

18 950 

1 1 SOO 

10 125 

19 200 

5 751 

16 000 

15 60O 

a eoo 
4 500 

46 500 

Worirungton 2 240 

MINERARIE METALLURGICHE 
C r i i Mei ti 6 670 
Oa'/riaw» 

FaVk 

F.UC. 1G.-85 

Fai-» Ri PO 

IKv t V I O ^ I 

«riarma 

Tiat^eiie 

TESSILI 
Canino, 

Ci^+r f ì . 
E1 man» 

F.v-c 
f nac R. Po 
l.n.1 500 

l.™« R P 
Rultwvl-
Maf/n'to 
Mar/r.ttn Rp 

fjv»-w 
Ztxcn. 

DIVERSE 
D* Ferrari 
D** >^rar, Rp 

C-i-r-x'-lv 
Off* Arrrtitf 
Jmt» Hr,t*t 

JoTy Hn:*t H p 

Pacchetti 

6 6 0 

13 210 

11 450 

11 300 

2 600 

IO 300 

4 000 

14 190 

? 380 
2 330 

1 0 7 1 0 

9 300 
7 450 
7 IBO 

25 OOO 
7 190 
6 6FU 

4 1 2 

« 6 8 5 

3 250 
3 250 
7 140 

5 490 
1 • 100 

' 0 990 

4 5 0 

0 0 0 

2 17 

ooo 
1 56 

7 95 

6 16 

G 15 

1 94 

1 76 

1 43 

1 81 

7 30 

3 89 

5 05 

9 99 

1 93 

- 0 38 

5 23 

3 79 

- 0 39 

5 49 

O O O 

0 0 0 

- 2 44 

O O O 

2 25 

6 06 

1 82 

OOO 

O O O 

O O O 

O O O 

O O O 

B 56 

O O O 

- 1 23 

2 03 

O O O 

- 2 88 

2 30 
9 4 1 

O O O 

0 0 0 
- 4 94 

19 83 
15 19 
7 94 

12 89 

6 35 
O O O 

3 18 
5 0 7 

0 36 
- 5 26 

8 43 

Titol i d i Stato 
Titolo 

BTN torà? 12% 
BTPIFB88 12% 

BTP-tGEB7 12 5% 

BTP-UGB6 13 5% 

BTPILG8S 12 6% 

BTP 1WG88 12 25% 

BTP 1M738 12% 

BTP 1NV88 12 5% 

BTP 10TB6 13 5% 

BTP 10T88 12 5% 

CASSA OPCP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCTECU82/B9 14% 

CCTECU 83/90 11 5% 

CCTECU 84/91 11 25% 

CCTECU 84 92 10 5% 

CCTECU 85 93 9 6% 

CCT B3'93TR2 5% 

CCT AG86lr.O 

CCT AG86EMAGB3IND 

CCT AGBBEMAG83IND 

CCT AG90IND 

CCT AG9UN0 

CCT AP87IND 

CCT AP89 IND 

CCT AP9HN0 

CCT AP95IND 

CCTDCB6IS0 

CCTDC87INO 

CCT0C90IND 

CCTDC91IN0-

CCT EFIM AGB8IND 

CCT ENIAGBBIND 

CCTFBB7IMD 

CCTFB88IKD 

CCTFB9HND 

CCTFB92IN0 

CCTF895IND 

CCT GE87IND 

CCT GESSINO 

CCTGE91 INO 

CCT GÈ 92 INO 

CCT GN85 16% 

CCT GNB6IN0 

CCT GN87IND 

CCTGN83IND 

CCTGN91ISD 

CCTGN95IND 

CCTIGS6IKID 

CCTIGBBEMIG83IND 

CCTIGB8EMIG83INO 

CCTIG90IND 

CCTIG91IN0 

CCTIG95IND 

CCT MGS7 INO 

CCT MG98 IND 

CCT MG9t INO 

CCT r.'G95 INO 

CCT M287 IND 

CCT M288 IND 

CCTMZ91IN0 

CCT M295 IND 

CCT NV86 INO 

CCT NV87 IND 

CCT NV30EM83IND 

CCT NV9I IND 

CCT0TB6tND 

CCTOT86EMOT83IN0 

CCTOT88EMOT83INO 

CCT0T91 INO 

CCT STB6 IND 

CCT STBS ÉMST83 INO 

CCTSTB8EMST83IND 

CCTST90IND 

CCTST9IIND 

£DSCCH.-71/B6 6% 

ED SCOI 72/87 6% 

ED SCOI 75/90 9% 

ED SCOI 76/91 9% 

ED SCOI 77/92 10% 

fUDlM.BUE I960 12% 

REN0ITA3S 5% 

Cnut 

107 6 

102 5 

100 35 

100 

103 85 

103 15 

103 3 

104 2 

100 35 

104 25 

98 5 

1127 

114 

111 

111 5 

111 5 

107 5 

90 9 

1003 

99 95 

101 25 

98 85 

100 15 

101 4 

101 15 

101 1 

96 3 

101 6 

100 85 

103 55 

1 0 0 

99 B 

1005 

101 25 

1002 

102 3 

99 15 

100 

101 35 

100 2 

102 25 

100 05 

107 8 

100 1 

101 6 

101 

10105 

98 25 

100 2 

99 95 

101 B 

98 85 

100 15 

93 65 

102 

101 2 

101 6 

98 45 

101 45 

100 

10075 

9 8 

101 5 

101 25 

103 2 

100 25 

1006 

100 5 

101 5 

100 25 

100 45 

100 2 

101 3 

98 85 

100 15 

9 9 

1 0 0 

102 

101 5 

104 

105 

75.75 

Vai % 

0 84 

0 15 

0 05 

0 0 0 

0 14 

0 15 

0 58 

0 68 

- 0 40 

0 97 

0 92 

- 0 2 7 

- 1 08 

0 09 

0 18 

- 0 09 

0 0 0 

1 58 

0 10 

- 0 10 

0 05 

- 0 0 5 

- 0 10 

- 0 10 

0 15 

- 0 IO 

0 00 

0 10 

- 0 25 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

O D O 

0 10 

0 0 0 

ooo 
0 30 

- 0 15 

0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 03 

0 10 

0 50 

0 05 

- 0 05 

0 0 0 

ooo 
0 35 

0 0 0 

- 0 10 

0 00 

0 IO 

- 0 20 

0 0 0 

0 05 

0 05 

0 10 

- 0 05 

ooo 
- 0 34 

0 05 

- 0 34 

- 0 25 

0 20 

0 15 

0 0 0 

- 0 10 

0 05 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 15 

- 0 20 

O C O 

0 0 0 

0 0 0 

OCO 

OCO 

0 19 

0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oio fina (per ijri 

Ar<|t:mo. (ficf kq) 

Stcrlm,) v e. 

Sicl I Ì e la "731 

Stiil n e ||i '731 

Kni ( j t . f i . incl 

5 0 (ii*sti& mussic i" ! 

2 0 clofl.-wi oro 

Marciii)ti svizzero 

tvlnrcoffii italiano 

M.irfinrfO lil»lr|a 

16 7 0 0 

2 4 8 7 0 0 

124 OOO 

125 OOO 

122 OOO 

5 2 0 OOO 

F--"ì OOO 

G 5 0 OOO 

1 13 OOO 

105 OOO 

9 6 OOO 

Mivenyo frane e sa 105 OOO 

camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAM31 UIC 

Ieri Prec 

DtJ-laro USA 

Marco tedesco 

Fianco fiarce« 

F c v > otardese 

Fianco belga 

Sic* ina moie** 

Sf^rt^a tflaivteie 

Corona danne 

Dracma qreca 

[cu 

Do* yo Canade» 

Yen giapperoie 

Fianco ivi /mo 

Seewo aviitaco 

Corona ftorveyf 

Cotona liredese 

Marco falandete 

Eiculo pcrtocjhei* 

1577 125 

685 9 

215 295 

608 9 

33 62 

2320 75 

2085 875 

185 34 

10 975 

14 74 6 

1 U 0 1S 

9C69 

822 57 

97 626 

202 055 

214 43 

297 2 

10 265 

1505 075 

6 S 6 

215 33 

609 2 

33 622 

2313 5 

2089 35 

185F.85 

10 939 

1474 9 

1030 4 

9 197 

825 65 

97611 

201 1 

212 25 

300 975 

10 23 

Peseta ipayicia 10 826 10.791 

Conver t ib i l i Fondi d ' invest imento 

T . I I K I 

A.J« F-. 8 1 F16 Cv 14-» 

Baul Or- ».V,| B4 Cv 14 «. 

B , t .«» H I UH r , 13 •> 

C-.lt.«i. 8 1 9 0 C» 13» 

C « M B1 ' I l C» i n i 

C» Cv «3» 

1 U . B5 it.t^ka C» 

t u . tu 6 5 C» 1 0 5 . 

1 '4, S-n"->« Cv IO 5 » 

l ' -L«va SS C . IO 75 « 

l . m m 4 M H4 C» 12 > 

».x.« H I B6 C% «3 » 

f * ~ » * . * B8 C» 12 * 

G!.».».- 9 1 C» 13 5 ' 

l'J H I 8 7 Cv 13 » 

Kx^. v 0 1 C . 13 •*•» 

K». C- 8 5 9 1 ««i 

• • S»-i 73 6 8 C» 7 » 

i T « > n 82 8 8 Cv 14 ' 

M * « t M.« 9 1 C» 13 •»-• 

M a r » ' ^ 8 8 r i t i 7 « 

Mnfcr. F 4 J V - 8 8 C V 7« 

M - ( M i F«i% C» 13 » 

MnV i * i S-am 82 S \ 14 » 

».V.wa, S«. 8 8 C» 7 » 

».V.vr#> S i » 66 C» 7 » 

».ViW> 6 6 C» 14 « 

M«a i r a 82 Cv 14 » 

M o - t n l Srtm Wrt* I O » 

M<«i»^rVvrin 8 4 ICv 14 * . 

M n t n l v n 84 2Cv 13 V 

OWvt?> 8 1 9 1 Cv 13-» 

O w » , * » » » ! 9 1 C» 13-» 

P « r » S I M Cv 9 25-». 

P.rHfcB! 9 1 Cv U • 

Sa>ta 81 8 6 Cv 13 « 

S-rvJa 85 8 9 Cv 1J-» 

SrvaBini 8S 9 3 Cv 10» 

S Parvm 9 3 Atan Cv !*•» 

Ti^amrxri 8 9 Cv 14 ». 

7 0 8 

7 8 1 

2DS 5 

8 7 5 

191 5 

6 3 0 

7 0 7 

2 7 0 5 

1 4 7 

1 9 0 

4 4 0 

159 5 

1 7 0 0 

9 2 9 

9 9 5 

••«6 

2 8 ? 

3 0 0 

4 6 0 

9 5 0 

8 B 

129 9 

aio 
2 7 2 

1 9 6 

4 4 0 

3 3 4 0 

6 1 8 

3 3 4 

3 9 S 

3 9 S 

« O O 

3 6 9 

7 9 9 

4 5 5 

2 4 4 

3 8 5 

44 7 

3 5 0 

2 1 8 

1 8 5 

2 8 7 

2 0 4 

6 6 0 

1 9 0 

6 1 5 

2 1 7 5 

146 5 

1 9 2 

4 3 8 

1 5 3 

1105 

9 2 0 

9 9 0 

1 4 1 

?eo 
3 0 3 

4 6 0 

9 4 7 

8 8 

1 1 5 

eoo 
2 2 0 

1 9 5 

4 3 0 

3 3 0 0 

5 8 7 

2 7 2 

4 7 2 

4 6 7 

4 0 S 

3 7 0 

296 
4 5 1 

2 5 1 

3 8 0 

4 3 3 

3 4 7 S 

2 0 4 

U.x».n 81 87 Cv 14-». 189 181 

GESTIRAS IO! 

1V.CAPITA1. IAI 

• V I I M X O l 

FONDSRSEl IBI 

ARCA EB 'Bl 

ARCA PS tOi 

PR'VECaPiTAL iA> 

PS.VERENO IBI 

PRlMECASH lOt 

F PROFESSONAIE IA) 

GENERCOMlTlBI 

INTERB AZIONARIO IAI 

rNTERB OeSliGAZ IO) 

IN rena RENDITA IOI 
NCRDFONDO lOt 

EURO ANDROMEDA IBI 

EURO ANTARfS lOl 

EU90 VECA IO» 

FOe isOiA i 

v f s»0F (Oi 

A77URR0 'Si 

AIA ;Oi 

lt=0A (9) 

MUlT-RAS 'Si 

FOND-CRi • K» 

FONOATTfVO IB» 

SFORTESCOfOi 

VISCONTEO i8l 

FOSDiSVlST 1 lOl 

FOND'.NVEST 2 .81 

AUREO IBI 

NAG4ACAP;TAL IAI 

NAGRARfNOIOl 

REDOiTOSETTf IO» 

CAPITAIGFST <Bi 

RISPARMIO ITAIIA BIANCATO IBI 
R.SPARMO ITALIA REDDITO 101 

RENDrFlT rOl 

FONDO CENTRAIE IBI 

BN RE NO [FONDO IBI 

BN MUVTiFCNDO lOl 

CAflTAlFiT IBI 

CASH M FUND (8| 

COfiCNA Ff R=EA IBI 

CAPlTAlCSECXT I B I 

RENOCREDlTiOl 

GESTtEllE M ICH 

Ieri 

1S36B 

25 464 

14 125 

26 199 

20 392 

11 644 

27 252 

1B983 

12 023 

27 743 

17 338 

1 9 4 1 2 

17 664 

11 910 

12 233 

17 246 

17 8S9 

10 743 

21 332 

l i 674 

17 176 

11 446 

16 935 

17 121 

11 374 

15 870 

12 321 

1 7 4 1 6 

11 960 

1 5 0 4 2 

16 064 

15 548 

12O05 

15 546 

15 237 

18 769 

12 395 

I l 786 

15 141 

1 1 0 2 1 

12 957 

17 116 

13 961 

10 375 

10 442 

10 134 

10 159 

Prec 

15 320 

24 952 

14 065 

25 904 

20O7S 

l i 633 

26 926 

18 344 

12 0 0 0 

25 950 

1 7 0 9 7 

19 110 

12 825 

11 905 

12 193 

169B1 

12 831 

10 733 

20 467 

11 532 

!6 90€ 

11 424 

16 643 

16 977 

11 291 

15 562 

12 275 

1 7 0 6 3 

11 SS1 

14 342 

15 772 

15 073 

11 £50 

15 198 

14 840 

18 201 

12 339 

11 728 

14 822 

10 944 

12 746 

11 942 

13 4=9 

10 318 

10 393 

10 132 

10 153 

GESTiEllE 8 IBI 10 220 10 172 

http://3rr.rmjs.0ne
http://Uu.il
http://VV.tr

